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da questa controllate, i soggetti che la controllano, le 
società sottoposte a comune controllo nonché gli ammi-
nistratori delle predette società; (ii) la società, le società 
da questa controllate, i soggetti che la controllano, le so-
cietà sottoposte a comune controllo nonché gli ammini-
stratori delle predette società, prese in considerazione ai 
fini della qualificazione dell’esperto come indipendente 
e le motivazioni per le quali tali relazioni sono state con-
siderate irrilevanti ai fini del giudizio sull’indipendenza. 
Le informazioni sulle eventuali relazioni possono essere 
fornite allegando una dichiarazione degli stessi esperti 
indipendenti;»; 

   ii)   nel paragrafo 2.8, secondo periodo, dopo le 
parole «ovvero si sono astenuti, specificando» sono in-
serite le seguenti: «in modo dettagliato».   

  Art. 2.

      Modifiche al regolamento adottato con delibera 
n. 20249 del 28 dicembre 2017 in materia di mercati    

      1. Il regolamento recante norme di attuazione del 
TUF in materia di mercati, adottato con delibera 
n. 20249 del 28 dicembre 2017, e successive modifica-
zioni, è modificato come segue:  

   a)    all’art. 16:  
   i)   nel comma 1, lettera   d)  , primo periodo, le 

parole «comitato di controllo interno» sono sostituite 
dalle seguenti: «comitato per il controllo e i rischi» e 
nell’ultimo periodo le parole «controllo interno» sono 
sostituite dalle seguenti: «controllo e i rischi»; 

   ii)   il comma 3 è sostituito dal seguente: «Le so-
cietà con azioni quotate che vengono sottoposte all’at-
tività di direzione e coordinamento di un’altra società 
si adeguano alle disposizioni di cui al comma 1, lettera 
  d)  , entro trenta giorni nel caso dispongano di un numero 
sufficiente di amministratori o consiglieri indipendenti; 
ovvero entro i trenta giorni successivi alla prima assem-
blea per il rinnovo del consiglio di amministrazione o 
del consiglio di sorveglianza negli altri casi.».   

  Art. 3.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. La presente delibera è pubblicata nel sito internet 
della Consob e nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana. Essa entra in vigore il 1° luglio 2021. 

 2. Le società adeguano le procedure previste 
nell’art. 4 del regolamento n. 17221 del 12 marzo 2010 
alle modifiche apportate con la presente delibera entro 
il 30 giugno 2021 e applicano le stesse a decorrere dal 
1° luglio 2021. 

 Roma, 10 dicembre 2020 

 Il Presidente: SAVONA   
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    DELIBERA  10 dicembre 2020 .

      Modifiche del regolamento di attuazione del decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernente la disciplina 
degli emittenti.     (Delibera n. 21625).    

     LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 

 Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216, di conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 aprile 1974, 
n. 95, recante disposizioni relative al mercato mobiliare 
ed al trattamento fiscale dei titoli azionari; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e 
successive modifiche, con il quale è stato emanato il te-
sto unico delle disposizioni in materia di intermediazione 
finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 feb-
braio 1996, n. 52 (di seguito anche «TUF»); 

 Vista la delibera n. 11971 del 14 maggio 1999, e suc-
cessive modifiche, con la quale è stato adottato il regola-
mento concernente la disciplina degli emittenti in attua-
zione del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (di 
seguito anche «Regolamento emittenti»); 

 Vista la delibera del 5 luglio 2016, n. 19654, con la 
quale è stato adottato il regolamento concernente i pro-
cedimenti per l’adozione di atti di regolazione generale, 
ai sensi dell’art. 23 della legge 28 dicembre 2005, n. 262, 
recante disposizioni per la tutela del risparmio e la disci-
plina dei mercati finanziari; 

 Considerato che con l’art. 44  -bis   del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitale», introdotto dal-
la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120, sono 
state apportate alcune modifiche all’art. 1, comma 1, let-
tera w  -quater  .1), del TUF, concernente la definizione di 
PMI applicabile alle società quotate; 

 Considerato che il citato intervento di riforma ha eli-
minato, dal previgente testo dell’art. 1, comma 1, lette-
ra w  -quater  .1), del TUF, il riferimento al parametro del 
fatturato e la previsione secondo cui la Consob pubblica 
l’elenco delle PMI tramite il proprio sito internet «sulla 
base delle informazioni fornite dagli emittenti»; 

 Considerato che, per effetto delle anzidette modifiche, 
è necessario procedere a una revisione dell’art. 2  -ter   del 
Regolamento emittenti recante le disposizioni attuative 
della definizione di PMI contenuta nel TUF, come de-
scritta nella relazione illustrativa che costituisce parte in-
tegrante del presente provvedimento; 

 Considerato che non è necessario sottoporre a pubbli-
ca consultazione le modifiche apportate dalla presente 
delibera, tenuto conto che esse derivano dalle modifiche 
apportate al TUF dalla citata legge di conversione del de-
creto-legge n. 76/2020 e dell’esigenza di dare tempestiva 
attuazione in sede regolamentare alla nuova definizione 
di PMI; 
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  Delibera:    

  Art. 1.

      Modifiche del regolamento di attuazione del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernente 
la disciplina degli emittenti, adottato con delibera 
n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modificazioni    

     1. Nella Parte I del Regolamento emittenti, l’art. 2  -ter    
è sostituito dal seguente:  

 «Art. 2  -ter      (Disposizioni attuative della definizio-
ne di PMI)   . — 1. Ai fini dell’art. 1, comma 1, lettera w  -
quater  .1), del testo unico, per l’acquisto della qualifica di 
PMI, la capitalizzazione è corrispondente alla media sem-
plice delle capitalizzazioni giornaliere calcolate con rife-
rimento al prezzo ufficiale, registrate nel corso dell’anno; 
nel caso di quotazione di più categorie di azioni si consi-
dera la somma della capitalizzazione di ciascuna catego-
ria di azioni; in caso di società le cui azioni risultano di 
nuova ammissione alle negoziazioni, o in caso di sospen-
sione delle negoziazioni, la capitalizzazione è calcolata 
sulla base del periodo di negoziazione disponibile. 

  2. Gli emittenti azioni:  

   a)   comunicano al pubblico, con le modalità indica-
te dagli articoli 65  -quinquies  , 65  -sexies   e 65  -septies  , la 
variazione della qualifica di PMI entro cinque giorni di 
negoziazione decorrenti dalla data del 31 dicembre; 

   b)   riportano, nell’ambito della relazione sul governo 
societario e gli assetti proprietari prevista dall’art. 123  -
bis   del testo unico, le informazioni relative all’acquisto e 
al mantenimento della qualifica di PMI, indicando il va-
lore della capitalizzazione. 

  3. Per gli emittenti che hanno richiesto o autorizzato 
per la prima volta l’ammissione alle negoziazioni in un 
mercato regolamentato italiano delle proprie azioni, l’ac-

quisto della qualifica di PMI è verificato sulla base del 
valore della capitalizzazione, da calcolarsi:  

   a)   come media fra il prezzo massimo e il prezzo mi-
nimo dell’offerta svolta nell’ambito del processo di am-
missione alle negoziazioni, come riportati nel prospetto 
di ammissione alle negoziazioni; 

   b)    in assenza dell’offerta:  
   i)   in base al prezzo di avvio delle negoziazioni, o 
   ii)   in caso di azioni già ammesse alle negoziazioni 

su un mercato regolamentato o su un sistema multilatera-
le di negoziazione, in base al valore della capitalizzazione 
registrato sulla sede di negoziazione di provenienza. 

 Nei casi di cui alla lettera   a)  , gli emittenti perdono la 
qualifica di PMI qualora il valore della capitalizzazione e 
risulti superiore alla soglia prevista dall’art. 1, comma 1, 
lettera w  -quater  .1), del testo unico, nel primo anno suc-
cessivo all’ammissione alle negoziazioni. 

 4. Entro il 31 gennaio la Consob pubblica sul proprio 
sito internet l’elenco delle PMI, sulla base dei valori della 
capitalizzazione da essa calcolati.». 

 2. Nella Parte III, Titolo III, Capo I, Sezione I, 
all’art. 121, comma 3  -bis  , del Regolamento emittenti, le 
parole «secondo periodo» sono sostituite dalle seguenti: 
«lettera   a)  ».   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. La presente delibera è pubblicata nel sito internet 
della Consob e nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. Essa entra in vigore il giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 10 dicembre 2020 

 Il Presidente: SAVONA   
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  AGENZIA DELLE ENTRATE

      Elenco dei comuni per i quali è stata completata l’operazio-
ne di aggiornamento della banca dati catastale eseguita 
sulla base del contenuto delle dichiarazioni presentate 
nell’anno 2020 agli organismi pagatori, riconosciuti ai fini 
dell’erogazione dei contributi agricoli.    

     In relazione a quanto previsto dall’art. 2, comma 33, del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito con modificazioni dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286, e successive modificazioni, si rende noto 
che, per i comuni catastali compresi nell’elenco allegato al presente co-
municato, sono state completate le operazioni di aggiornamento della 
banca dati catastale. 

 Tali operazioni sono state eseguite sulla base del contenuto delle 
dichiarazioni rese dai soggetti interessati, nell’anno 2020, agli organi-
smi pagatori, riconosciuti ai fini dell’erogazione dei contributi agrico-

li, e messe a disposizione dall’Agenzia per le erogazioni in agricoltura 
(Agea). Nell’elenco allegato i comuni interessati sono riportati in ordine 
alfabetico, per provincia. 

 Gli elenchi delle particelle interessate dall’aggiornamento, 
ovvero di ogni porzione di particella a diversa coltura, indicanti 
la qualità catastale, la classe, la superficie ed i redditi dominica-
le ed agrario, nonché il simbolo di deduzione ove presente, sono 
consultabili, per i sessanta giorni successivi alla pubblicazione del 
presente comunicato, presso ciascun comune interessato, presso le 
sedi delle competenti Direzioni provinciali e Uffici provinciali - 
Territorio dell’Agenzia delle entrate e sul sito internet della stessa 
Agenzia, alla pagina http://www.agenziaentrate.gov.it/ 

 I ricorsi di cui all’art. 2, comma 2, del decreto legislativo 31 di-
cembre 1992, n. 546 e successive modificazioni, avverso la variazione 
dei redditi, possono essere proposti entro il termine di centoventi gior-
ni decorrenti dalla data di pubblicazione del presente comunicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale  , innanzi alla Commissione tributaria provinciale 
competente per territorio.   


